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Statuti dell'Associazione mantello 
nazionale per l'animazione 
socioculturale dell'infanzia e della 
gioventù 
 

Berna, giugno 2021 

 

1. Disposizioni generali 

1.1. L'Associazione mantello nazionale per l'animazione socioculturale dell'infanzia e della 

gioventù (in tedesco: Dachverband Offene Kinder- und Jugendarbeit Schweiz; in francese 

Association faîtière suisse pour l’animation socioculturelle enfance et jeunesse, nella forma 

abbreviata DOJ/AFAJ) è un'associazione senza scopo di lucro ai sensi dell'art. 60 e seguenti 

del Codice civile svizzero che ha la sua sede a Berna.  

1.2. L'associazione mantello nazionale è politicamente indipendente, aconfessionale, 

senza scopo di lucro e non aspira a fare utili. 

1.3. L'anno d'esercizio dell'associazione mantello nazionale va dal 1° gennaio al 31 

dicembre. 

 

2. Scopo e obiettivi 

2.1. L'associazione mantello nazionale vuole unire le associazioni e le reti cantonali 

(membri collettivi) che, a loro volta, formano a livello locale un gruppo di istituzioni e 

organizzazioni attive nell'ambito dell'animazione socioculturale dell'infanzia e della gioventù o, 

in generale, dell'animazione socioculturale in Svizzera (membri affiliati).  

2.2. L'associazione mantello nazionale persegue i seguenti obiettivi: 

2.2.1. difesa, a livello nazionale, degli interessi dei membri, delle istituzioni e delle 

organizzazioni affiliate di fronte a istanze politiche, autorità, amministrazioni, altre 

organizzazioni e associazioni nazionali nonché di fronte all'opinione pubblica. 
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2.2.2. promozione e sostegno delle associazioni e delle reti cantonali e regionali affiliate 

all'associazione mantello nazionale nei loro sforzi volti a promuovere l'animazione 

socioculturale dell'infanzia e della gioventù. L'attenzione è posta soprattutto sulla qualità 

dell'offerta. L'associazione mantello nazionale coordina e favorisce la collaborazione tra i 

membri. 

2.2.3. cura dei rapporti con le organizzazioni che perseguono obiettivi analoghi in Svizzera e 

all'estero. 

2.2.4. cura dei contatti con istituzioni attive nell'ambito della formazione e della ricerca.  

2.2.5. realizzazione di progetti coinvolgendo i membri e, se necessario, collaborando con 

organizzazioni partner con lo scopo di migliorare costantemente le offerte per i bambini e gli 

adolescenti e di adeguarle alla realtà attuale. 

 

3. Prestazioni 

L'associazione mantello nazionale fornisce le prestazioni di servizio seguenti: 

3.1. difesa degli interessi dei membri a livello nazionale. 

3.2. impegno a livello nazionale per migliorare le condizioni quadro da un punto di vista 

giuridico, finanziario e organizzativo dell'animazione socioculturale dell'infanzia e della 

gioventù e sostegno dei suoi membri a livello cantonale nell'adempimento di questo compito. 

3.3. coordinamento delle sue attività con i membri collettivi. 

3.4. messa in relazione dei membri collettivi e promozione dello scambio.  

3.5. offerta di prestazioni di servizio ai membri. 

3.6. messa in relazione di istituzioni e organizzazioni simili in Svizzera e all'estero. 

3.7. messa a disposizione di informazioni sul tema dell'animazione socioculturale 

dell'infanzia e della gioventù alle cerchie interessate. 

3.8. promozione di attività mirate di pubbliche relazioni. 

3.9. realizzazione di progetti con il coinvolgimento dei suoi membri e di ricerca pratica in 

collaborazione con le scuole universitarie. 

3.10. L'associazione mantello nazionale tiene conto delle realtà regionali, culturali e 

linguistiche del Paese. 
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4. Risorse 

Le risorse finanziarie consistono in: 

4.1. quote sociali dei membri collettivi. 

4.2. prestazioni fornite dai membri per l'associazione mantello nazionale. 

4.3. contributi di soci sostenitori e donatori/donatrici. 

4.4. entrate derivanti dalla vendita di prestazioni di servizio. 

4.5. entrate da contributi finanziari per progetti. 

4.6. contributi di sostegno delle autorità pubbliche e di altri enti. 

 

5. Quote sociali 

5.1. Le quote sociali dei membri collettivi e i contributi minimi annuali di soci sostenitori 

vengono definite, su proposta del comitato, dall'assemblea dei delegati e delle delegate in un 

regolamento. 

5.2. I membri che si dimettono o che vengono espulsi devono versare la quota sociale fino 

alla fine dell'anno solare in corso. 

 

6. Membri 

6.1. Le associazioni e le società cantonali, intercantonali (non possono superare i sei 

cantoni) e regionali (linguistiche) possono essere ammesse come membri collettivi. Se in una 

regione non esistono simili associazioni, possono essere ammesse anche reti e altre 

organizzazioni attive in settori corrispondenti. 

6.2. Queste associazioni, organizzazioni e reti soddisfano i seguenti requisiti: 

6.2.1. le associazioni, le organizzazioni e le reti annoverano tra i loro membri istituzioni o 

strutture locali attive nell'ambito dell'animazione socioculturale dell'infanzia e della gioventù, 

ciò significa che queste istituzioni coordinano e promuovono attività nell'ambito 

dell'animazione socioculturale dell'infanzia e della gioventù e dell'animazione socioculturale in 

generale. 

6.2.2. difendono gli interessi dei membri e delle istituzioni nel loro ambito di coordinazione 

e/o promozione a livello cantonale e regionale di fronte all'opinione pubblica, a istanze 
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politiche, autorità, amministrazioni e altre organizzazioni e associazioni, nonché di fronte 

all'associazione mantello nazionale. 

6.2.3. rispettano il fatto che l'associazione mantello nazionale può emanare raccomandazioni 

generali per salvaguardare gli interessi dell'associazione nel suo insieme. 

6.2.4. devono indicare in maniera trasparente di essere membri dell'associazione mantello 

nazionale.  

6.2.5. Anche un'associazione o un'organizzazione del Principato del Liechtenstein può 

essere ammessa come membro collettivo.  

6.3. I membri collettivi si impegnano in modo particolare a: 

6.3.1. pagare la quota sociale fissata dall'assemblea dei delegati e delle delegate. 

6.3.2. partecipare attivamente alle attività dell'associazione mantello nazionale (per es. 

elaborazione della strategia, gruppi di lavoro, Conferenza per lo sviluppo professionale) e a 

uno scambio regolare e reciproco d'informazioni. 

6.3.3. comunicare la posizione e gli interessi dell'associazione mantello nazionale ai membri 

affiliati o alle istituzioni da loro coordinate e sostenute.  

6.3.4. permettere all'associazione mantello nazionale di contattare i membri affiliati o le 

istituzioni da loro coordinate e sostenute per trasmettere informazioni generali, annunciare 

offerte e prestazioni nonché aggiornare i dati.  

6.4. Con l'ammissione dell'associazione cantonale o regionale o di una rete cantonale come 

membro collettivo, le istituzioni o organizzazioni locali attive nell'ambito dell'animazione 

socioculturale dell'infanzia e della gioventù a lei affiliate diventano automaticamente membri 

affiliati dell'associazione mantello nazionale.  

6.5. I membri affiliati non hanno diritto di voto diretto nell'associazione mantello nazionale. 

I loro interessi sono salvaguardati di fronte all'associazione mantello nazionale dal membro 

collettivo. I membri affiliati possono tuttavia beneficiare delle prestazioni di servizio 

dell'associazione mantello nazionale.  

6.6. I membri collettivi annunciano annualmente all'associazione mantello nazionale i loro 

membri affiliati o le loro istituzioni nel settore della coordinazione e/o della promozione.  

 

7. Soci sostenitori  

7.1. I soci sostenitori sono persone fisiche o giuridiche che sostengono idealmente e 

finanziariamente gli scopi dell'associazione mantello nazionale. Sono informati/e in modo 

adeguato riguardo alle attività e alle pubblicazioni. 
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7.2. I soci sostenitori versano un contributo di sostegno per coprire i costi del regolare 

servizio d'informazione fornito dall'associazione mantello nazionale. L'importo minimo di 

questo contributo viene fissato dall'assemblea dei delegati e delle delegate su richiesta del 

comitato. 

7.3. Il comitato decide l'ammissione o l'espulsione dei soci sostenitori. 

7.4. I soci sostenitori hanno il diritto di partecipare, senza diritto di voto, all'assemblea dei 

delegati e delle delegate. 

 

8. Acquisizione della qualità di membro 

8.1. L'ammissione come membro collettivo si basa su una domanda scritta di adesione. 

8.2. Il comitato decide sull'ammissione di membri collettivi. Il comitato può rifiutare 

l'ammissione. Ogni rifiuto deve essere motivato.  

 

9. Dimissione di membri 

9.1. Ogni membro può dimettersi alla fine di un anno solare con un periodo di preavviso di 

sei mesi. Le dimissioni devono essere comunicate in forma scritta e indirizzate alla sede 

generale dell'associazione mantello nazionale.  

 

10. Esclusione di membri  

10.1. Il comitato può escludere un membro se ci sono motivi validi. 

10.2. Sono considerati motivi validi: 

10.2.1. non rappresentare o non rispettare i valori fondamentali dell'associazione mantello 

nazionale come stabilito nell'art. 2 di questi statuti.  

10.2.2. il mancato rispetto dei requisiti come stabilito nell'art. 5 di questi statuti. 

10.3. L'esclusione è decisa dal comitato dopo un'audizione preliminare, una comunicazione 

scritta in cui si minaccia l'esclusione e la concessione di un periodo entro il quale il membro 

ha la possibilità di rimediare alle mancanze riscontrate. Un membro escluso può presentare 

ricorso contro la decisione del comitato entro un mese dalla notifica alla prossima assemblea 

dei delegati e delle delegate. 
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11. Diritto al patrimonio dell'associazione mantello 

nazionale 

11.1. È esclusa qualsiasi rivendicazione dei membri nei confronti del patrimonio 

dell'associazione mantello nazionale. 

 

12. Organizzazione dell'associazione mantello nazionale 

Gli organi dell'associazione mantello nazionale sono: 

12.1. l'assemblea dei delegati e delle delegate 

12.2. il comitato 

12.3. l'organo di revisione 

12.4. la sede generale 

 

13. L'assemblea dei delegati e delle delegate  

13.1. L'assemblea dei delegati e delle delegate è l'organo supremo dell'associazione 

mantello nazionale. Ha i seguenti poteri: 

13.1.1. nomina del comitato e della presidente/del presidente dell'associazione mantello 

nazionale. 

13.1.2. nomina dell'organo di revisione.  

13.1.3. approvazione dei conti annuali (dopo aver preso conoscenza del rapporto dell'organo 

di revisione).  

13.1.4. approvazione del rapporto annuale. 

13.1.5. scarico degli organi esecutivi. 

13.1.6. definizione delle quote sociali su proposta del comitato. 

13.1.7. modifica degli statuti.  

13.1.8. approvazione della strategia. 

13.1.9. decisione sulle proposte dei delegati. 

13.1.10. decisione sui regolamenti previsti negli statuti.   
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13.1.11. presa di posizione su altre questioni presentate dal comitato durante 

l'assemblea dei delegati e delle delegate. 

13.1.12. scioglimento dell'associazione mantello nazionale e nomina dei liquidatori/delle 

liquidatrici.  

13.2. La composizione dell'assemblea dei delegati e delle delegate 

 

13.2.1. L'assemblea dei delegati e delle delegate è considerata come un'assemblea generale 

ai sensi dell'art. 65 CC. Si compone di delegati e delegate dei membri collettivi. 

13.2.2. I soci sostenitori possono partecipare, senza diritto di voto, all'assemblea dei delegati 

e delle delegate. 

13.2.3. Il comitato può invitare degli ospiti all'assemblea. 

13.3. L'elezione dei delegati e delle delegate 

13.3.1. I membri collettivi nominano i loro delegati e le loro delegate e i loro delegati supplenti 

e le loro delegate supplenti. I membri collettivi sono rappresentati ciascuno da un massimo di 

due delegati/delegate all'assemblea dei delegati e delle delegate.  

13.3.2. Ogni delegato/delegata o ogni delegato/delegata supplente rappresenta il suo membro 

collettivo e tramite delega scritta può rappresentare al massimo un altro membro collettivo o il 

suo delegato/la sua delegata.  

13.3.3. I membri del comitato dell'associazione mantello nazionale non possono essere allo 

stesso tempo delegati/delegate dei membri collettivi.  

13.4. Convocazione dell'assemblea dei delegati e delle delegate 

13.4.1. L'assemblea ordinaria dei delegati e delle delegate dell'associazione mantello 

nazionale viene convocata annualmente dal comitato nella prima metà dell'anno. 

13.4.2. La convocazione dell'assemblea dei delegati e delle delegate che comprende l'ordine 

del giorno e gli allegati, viene inviata ai membri in forma scritta almeno 30 giorni prima 

dell'assemblea. La convocazione può anche essere inviata per posta elettronica o essere 

disponibile online. 

13.4.3. Le proposte di trattande all'ordine del giorno da parte dei membri dell'associazione 

mantello nazionale vanno inoltrate al comitato almeno 15 giorni prima dell'assemblea.  

13.4.4. Le proposte di trattande all'ordine del giorno pervenute entro i termini previsti vengono 

incluse nell'ordine del giorno dell'assemblea annunciata.   
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13.4.5. L'ordine del giorno definitivo viene inviato ai membri 14 giorni prima dell'assemblea dei 

delegati e delle delegate.  

13.4.6. Le assemblee straordinarie dei delegati e delle delegate vengono convocate per 

decisione dell'assemblea dei delegati e delle delegate, del comitato o su richiesta di un quinto 

dei membri, purché tale richiesta sia presentata in forma scritta al comitato indicandone il 

motivo. L'assemblea straordinaria dei delegati e delle delegate deve svolgersi entro tre mesi 

dalla data della decisione / della ricezione della richiesta.  

13.5. Presidenza dell'assemblea dei delegati e delle delegate 

13.5.1. La presidente/il presidente, in caso di impedimento, la vicepresidente/il vicepresidente 

presiede l'assemblea dei delegati e delle delegate. 

13.5.2. Il presidente/la presidente nomina gli scrutatori/le scrutatrici. 

13.6. Decisioni prese dall'assemblea dei delegati e delle delegate 

13.6.1. Le decisioni vengono prese dalla maggioranza dei voti degli/delle aventi diritto di voto 

presenti (maggioranza assoluta). Per le mozioni d'ordine e le domande di entrata in materia è 

sufficiente la maggioranza dei voti (maggioranza relativa).  

13.6.2. Per votazioni riguardanti la revisione degli statuti e lo scioglimento dell'associazione è 

necessaria l'approvazione di almeno due terzi di tutti i voti degli/delle aventi diritto di voto 

presenti. Per la fusione con un'altra associazione è necessaria l'approvazione di almeno 

quattro terzi di tutti i voti degli/delle aventi diritto di voto presenti. 

13.6.3. Non si possono prendere decisioni su questioni non inserite nell'ordine del giorno. 

13.7. Diritto di voto dei membri dell'assemblea dei delegati e delle delegate 

13.7.1.  Solo i membri presenti hanno diritto di voto e di elezione.  

13.7.2. I membri collettivi hanno ciascuno un voto ogni 100mila abitanti del loro cantone o 

bacino regionale, in base alla statistica della popolazione 2010 dell'Ufficio federale di statistica. 

La base statistica viene adeguata dall'assemblea dei delegati e delle delegate al più presto 

dopo due anni.  

 

14. Il comitato 

14.1. Composizione del comitato 

14.1.1. Il comitato è composto da cinque a undici membri. Ad eccezione della presidenza, il 

comitato si autocostituisce.  

14.2. Nomina del comitato 
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14.2.1. L'elezione dei membri del comitato deve, nella misura del possibile, rispettare un certo 

equilibrio regionale e di genere. Allo stesso tempo, la composizione del comitato deve 

rispecchiare la diversità dei membri (dimensione e tipo dell'istituzione). 

14.2.2. La durata del mandato dei membri del comitato è di due anni. La rielezione è possibile. 

Le elezioni ordinarie hanno luogo negli anni dispari. 

14.2.3. Durante un anno d'esercizio, i posti vacanti in seno al comitato devono essere 

rioccupati dal comitato fino alla conferma da parte dell'assemblea dei delegati e delle delegate.  

14.2.4. Il comitato ha potere deliberativo quando è presente almeno la metà dei suoi membri, 

arrotondata per eccesso.  

14.2.5. Le decisioni possono essere prese tramite lettera circolare, a meno che un membro 

del comitato non richieda una consultazione orale entro cinque giorni dalla ricezione della 

circolare.  

14.3. L'attività in seno al comitato è a titolo onorario. I membri hanno diritto al rimborso delle 

loro spese effettive. 

14.4. Compiti del comitato 

14.4.1. Il comitato è responsabile della gestione strategica dell'associazione mantello 

nazionale. Il comitato ha tutti i poteri non espressamente conferiti ad un altro organo dalla 

legge, dal presente statuto o dai regolamenti stabiliti dallo statuto. 

14.4.2.  I poteri del comitato comprendono: 

14.4.2.1. la scelta, la nomina e il licenziamento del direttore dell'associazione mantello 

nazionale.  

14.4.2.2. l'elaborazione di regolamenti e norme interne non previsti in questo statuto. Su 

richiesta, i membri possono consultare questi documenti.  

14.4.2.3. la preparazione dell'assemblea dei delegati e delle delegate. 

14.4.2.4. l'attuazione delle decisioni dell'assemblea dei delegati e delle delegate. 

14.4.2.5. la decisione sulla pianificazione finanziaria e delle attività, nel senso di una 

programmazione continua, nonché sul bilancio annuale dell'associazione mantello nazionale. 

14.4.2.6. la decisione sul mandato di prestazione e sulle competenze finanziarie della 

sede centrale. 

14.4.2.7. la regolamentazione dei compensi e dei rimborsi spese. 

14.4.2.8. la decisione di esternalizzare dei servizi. 
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14.4.2.9. l'impiego di gruppi di lavoro.  

14.4.2.10. la decisione sull'ammissione o sull'esclusione di membri collettivi o di soci 

sostenitori. 

14.4.2.11. la cura delle relazioni con i membri o le organizzazioni con obiettivi simili in 

Svizzera e all'estero, nella misura in cui questi compiti non possono essere delegati alla 

direzione. 

14.4.2.12. la cura dei contatti con le autorità e le istanze politiche a livello nazionale, nella 

misura in cui questi compiti non possono essere delegati alla direzione. 

14.4.2.13. il comitato può concludere accordi e contratti a nome dell'associazione.  

 

15. L'organo di revisione 

15.1. L'assemblea dei delegati e delle delegate nomina una società fiduciaria indipendente 

come organo di revisione per un periodo di due anni. La rielezione è possibile. La società 

esamina e verifica i conti annuali dell'associazione mantello nazionale. Questa presenta il suo 

rapporto in forma scritta all'assemblea dei delegati e delle delegate. La società fiduciaria può 

essere rieletta in maniera illimitata. 

 

16. La sede centrale 

16.1.  I compiti, le competenze e le responsabilità della sede centrale sono stabiliti nel 

regolamento interno. 

 

17. Fusione, scioglimento e liquidazione 

17.1. Una fusione può essere realizzata solo con un'altra persona giuridica con sede in 

Svizzera esentata dall'obbligo di pagare le imposte perché persegue finalità pubbliche e senza 

scopo di lucro. In conformità alla legge sulla fusione, in caso di fusione con un'altra 

organizzazione, l'assemblea dei delegati e delle delegate decide sul principio e sulla procedura 

sulla base di una proposta del comitato. 

17.2. In caso di scioglimento dell'associazione mantello nazionale, il patrimonio 

dell'associazione viene trasferito a un'altra persona giuridica con sede in Svizzera esentata 

dall'obbligo di pagare le imposte perché persegue finalità pubbliche e senza scopo di lucro, 

che utilizzerà i fondi in conformità allo scopo dell'associazione. 
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17.3. Se l'assemblea dei delegati e delle delegate decide lo scioglimento dell'associazione, 

questa deve contemporaneamente eleggere i liquidatori/le liquidatrici e fissare un termine per 

lo scioglimento dell'associazione. Durante l'assemblea di scioglimento, i delegati e le delegate 

decidono sull'impiego di eventuale eccedenza degli utili, rispettando obbligatoriamente l'art. 

17.2. e limitando la scelta a istituzioni d'utilità pubblica. La distribuzione del patrimonio ai 

membri dell'associazione mantello nazionale è esclusa.  

 

18. Entrata in vigore 

18.1. Il presente statuto dell'associazione mantello nazionale DOJ/AFAJ è stato adottato 

dall'assemblea dei delegati e delle delegate dell'8 giugno 2021 ed entra in vigore 

immediatamente. Questo statuto sostituisce le versioni precedenti. 

 

 


